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Panoramica Islanda — l’isola dei vulcani! Attraversatela tutta, da 
ovest a est, da nord a sud. Tanta lava e tanto ghiaccio, 
per una vacanza piena di attività!��

“Scendi nel cratere dello 
Snæfellsjökull, audace  
viandante, e ti troverai al centro 
della Terra”
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Una enorme 
vasca da bagno

Ghiaccio

In attesa  
dell’eruzione

Le creste bianche  
delle onde dell’Atlanti-
co si infrangono sulle 
spiagge nere.
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 Fumarole
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Aridi deserti  
di lava

o  Sauðárkrókur

Grettir 
era il più 
forte

Giudici e carnefici

Il paradiso  
dei pomodori

o  Höfn

Fate il pieno, 
mangiate un 
panino e poi via 
sulla Ring Road.
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Buona notte  
dalle volpi artiche
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Prima i monaci irlandesi, 
poi i Normanni
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o  Bolungarvík
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di pesce all’anno 
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Hornstrandir  o

o  Bíldudalur

Fiordo con 
cascata

o  BakkagerðiElfi

Skaftafell  o

Camminare 
sul ghiacciaio

o  Kverkfjöll
Caverne di ghiaccio

Kerlingarfjöll  o

o  Geysir

Hveragerði  o Hekla  o



7Curiosare qua e là
Attenzione a Babbo 
Natale! I 13 Yule 
Lad, i troll islandesi 
del Natale, di 
divertono a giocare 
brutti scherzi. 

Le micro-birrerie in Islan-
da si vantano di utilizzare 
solo l’acqua migliore. 
Alcuni giurano che sia 
l’acqua dei ghiacciai, 
altri che sia acqua di 
montagna. Non importa 
da dove venga: tutte le 
birre sono ottime e vanno 
assolutamente provate. 

L’isola leggendaria 
Nell’estremo nord si trova l’isola solita-
ria che gli esploratori avevano creduto 
fosse l’Ultima Thule. Tra Vík í Mýrdal 
e Skógar il vento soffia forte e le onde 
dell’Atlantico si abbattono sulla costa, 
creando creste bianche che si infran-
gono sulle spiagge nere. Qui si può 
davvero godere la vastità e la solitudine, 
lasciarsi andare o ascoltare il coro  
a più voci degli uccelli marini.  
Le rocce hanno storie sorprendenti  
da raccontare.

Blu, bianco, nero
Presso il lago di Jökulsárlón l’Islanda 
si presenta nel suo aspetto più glaciale. 
Qui il ghiaccio assume tutte le possibili 
tonalità del blu, del bianco e del nero,  
e sullo sfondo si innalza il ghiacciaio 
del Vatnajökull. Si tratta di un set cine-
matografico perfetto, come dimostrano 
i film di James Bond e la serie “Il trono 
di spade”. Sul lago nuotano le anatre  
e a volte qualche foca curiosa  
si affaccia a controllare la situazione.

Pesca alle aringhe
Tre le ripide montagne dell’estremo 
nord si trova il Siglufjörður con l’omo-
nimo villaggio. In passato era la locali-
tà principale per la pesca delle aringhe, 
mentre oggi vi vengono ambientati 
famosi romanzi gialli.

Esplorare l’Islanda
Visitate una nelle numerose grotte 
formate dalla lava: sono grandi, molto 
profonde e a volte occorre scendere 
scalinate molto ripide per raggiunger-
le. Qui ci si trova così vicini al “centro 
delle Terra” che ci sente quasi un eroe 
di Jules Verne. In questo mondo sot-
terraneo si rimarrà sorpresi dai colori 
e dalle forme. Se volete sentire un po’ 
più di freddo potete spingervi all’in-
terno di un ghiacciaio o immergervi 
nel lago Þingvallavatn, situato tra due 
placche continentali. Se invece volete 
sperimentare la forze dell’acqua potete 
fare rafting o un tour in kayak su un 
lago glaciale con vista sul Vatnajökull. 
Non importa quale sia: ogni esperien-
za in Islanda vi avvicinerà allo spirito 
di questa meravigliosa isola.

Pesce fresco per tutti
Al porto di Reykjavík si può osservare 
il pesce fresco di giornata che poi sarà 
ottimamente cucinato dagli chef locali. 
In molte località portuali c’è un risto-
rante speciale. Il Salthúsið di Grindavík, 
ad esempio, serve un eccellente pesce al 
sale: un ex piatto riservato alle persone 
povere oggi è diventato una specia-
lità da gourmet. La semplice zuppa 
chiamata plokkfiskur, preparata con 
patate schiacciate, cipolle e pesce, oggi è 
diventata un piatto diffusissimo. Anche 
una bomba calorica come il granchio 
con maionese è sempre molto popolare, 
anche se la tendenza attuale è quella di 
mangiare più insalata e verdure pro-
dotte localmente in serra. Molti locali 
propongono specialità regionali e vale 
la pena di provarle tutte.

Non è una montagna qua-
lunque, ma è “la” montagna: 
l’Herðubreið si trova in mezzo 
all’altopiano. Ha una forma di 
una bellezza perfetta e ai suoi 
piedi si estende il più inospi-
tale deserto di lava dell’Islan-
da. Anche semplicemente 
camminando sopra la lava si 
percepisce la calma assoluta: 
un’esperienza insolita. Il luo-
go ideale per riflettere sulla 
vita degli antichi fuorilegge, o 
forse anche sulla propria. 

La terra delle meraviglie — coste rocciose, altopiani, ghiac-
ciai, vulcani, sole di mezzanotte e aurora boreale. In Islanda 
non c’è un solo paesaggio da ammirare, ma l’isola riserva mille 
sorprese tutte da scoprire.
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Questa è una delle regioni più belle 
dell’Islanda: ghiacciai e vulcani che 
convivono uno accanto all’altro, grandi 
distese di lava e spiagge nere di una bel-
lezza stupefacente. Le forze primigenie 
della natura hanno dato vita a questo 
paesaggio e sono sempre al lavoro: fuo-
co, acqua e tempeste. Tre ghiacciai si 
susseguono come in fila: Eyjafallajökull, 
Mýrdalsjökull e Vatnajökull. Le spetta-
colari eruzioni dei loro vulcani causano 
preoccupazione ancora oggi. Dopo la 
grande eruzione dell’Eyjafjallajökull 
nel 2010/11 è stato costituito in questa 
regione il geoparco del Katla. Il Katla 
è il vulcano attivo che brontola sotto il 
ghiacciaio Mýrdalsjökull e ha già dato 
prova della sua forza distruttiva. Per ar-
rivare molto vicino al ghiacciaio bisogna 
recarsi a Skaftafell nel parco nazionale 
del Vatnajökull, dove si può camminare 
fino a raggiungere una propaggine del 
ghiacciaio oppure spingersi proprio sul 
ghiaccio. Tra il fuoco e il ghiaccio si tro-
va la riserva naturale di Þórsmörk, una 
delle migliori regioni dell’Islanda per 
fare trekking.

Per non parlare del mare: le meravi-
gliose spiagge di sabbia nera, in partico-
lare tra le località di Vík í Mýrdal e Skóg-

ar, invitano a fare lunghe passeggiate,  
ma attenzione, il mare potrebbe rapirvi.  
Nel corso dei secoli molti marinai e pe-
scatori sono annegati tra i flutti, quando 
i piccoli pescherecci erano giocattoli 
nelle mani del dio Nettuno. Lungo la 
costa meridionale non esiste nemmeno 
un porto: la furia dell’Atlantico è troppo 
grande. Solo a Heimaey è stato costruito 
con molta fatica un porto per i traghetti, 
dove due grandi frangiflutti riescono a 
tenere a bada la furia delle onde. 

Fuoco sotto il ghiaccio  
e un mare spietato

Q PER ORIENTARSI

www.south.is: sul sito principale 
che riguarda il sud si trovano infor-
mazioni sulle singole località  
del sud-est e link per approfondire 
gli argomenti. 
www.katlageopark.com: fornisce 
informazioni approfondite sulla 
storia, la geologia e la natura della 
regione. Si trovano descrizioni delle 
maggiori attrazioni del parco. 
In macchina: il percorso lungo 
la costa e la maggior parte delle 
escursioni verso gli altopiani centrali 
partono dalla Ring Road.
Pullman: i collegamenti in pullman 
sono ottimi. Tutte le località citate 
sono collegate giornalmente,  
o almeno più volte alla settimana.

O

Þórsmörk	  

	 p mappa 3, F 7/8

La foresta del dio del tuono
Fra i tre ghiacciai Eyjafjallajökull a sud, 
Mýrdalsjökull a est e Tindfjallajökull 
a nord-ovest si estende un paesaggio 
meraviglioso: Þórsmörk. In questo ter-
ritorio protetto dai ghiacciai dal vento 
di sud-ovest domina un clima relativa-
mente mite, dove crescono abbondanti 
le betulle e diversi arbusti come il ge-
ranio silvano dai fiori viola intenso. Il 
territorio è caratterizzato dall’alternanza 
di  un rado bosco di latifoglie e la nuda 
roccia grigia ed è delimitato dai fiumi 
Krossá a sud,  Markarfljót a nord-ovest 

e Þröngá a nord-est. A Þórsmörk si è 
stabilito probabilmente verso la metà 
del X sec. Ásbjörn Reykretilsson, che 
ha dedicato la regione al dio Thor, il 
dio del tuono. L’odierna foresta di be-
tulle è stata piantata solo nel XIX sec. 
e da allora ha fornito legna da ardere. 
Oggi invece Þórsmörk è diventata una 
riserva naturale.

Tra Þórsmörk e Skógar si trova un 
sentiero molto popolare per le escursioni 
(v. Tour pag. 106).

La pista F 249	 p mappa 3, E/F 8

Il percorso fino a Þórsmörk è già in sé 
un’esperienza. I pullman partono da 
Reykjavík e passano da Hvolsvöllur. 

Þórsmörk  103

Tre grandi ghiacciai proteggono la regione di Þórsmörk dal vento e dalla 
pioggia. Per questo motivo le precipitazioni sono più contenute e le temperature 
leggermente più alte, perciò la regione è un’oasi per molte specie vegetali



Una piscina nel mezzo del nulla
La piscina termale di Seljavellir (p mappa 3, F 8) è stata costruita nel 1923 da 
un movimento giovanile. All’epoca si andava ancora in montagna a fare il bagno. 
Se non volete camminare a lungo potete andare in macchina sulla strada n. 242 
fino a Raufarfell. Da qui si prosegue su una sterrata fino a un parcheggio e si 
percorrono altri 20 min. a piedi. Non fatevi scoraggiare dalle alghe: la piscina ha 
un suo fascino tutto speciale ed è un ottimo soggetto fotografico.

104

Dopo circa 20 km si attraversa il fiume 
Markarfljót, che sfocia nel mare con un 
delta di molti chilometri. La strada si 
trasforma poi in un percorso sterrato, 
la pista F  249, che scorre sul lato setten-
trionale del ghiacciaio Eyjafjallajökull. 
Occorre guadare spesso i numerosi tor-
renti che si formano dallo scioglimento 
del ghiaccio, una grande sfida anche per 
i guidatori più esperti. Se non l’avete mai 
fatto è meglio prendere un comodo pul-
lman turistico perché quasi ogni anno 
molti veicoli, anche fuoristrada, vengono 
trascinati dai torrenti o fermati dall’acqua 
nel motore. Sono stata personalmente 
testimone di questi incidenti.

L’ostacolo più grande da superare 
è il fiume Krossá, che occorre attra-
versare per arrivare al rifugio di Bás-
ar. Nonostante tutti gli avvertimenti, 
molto spesso le macchine rimangono 
imprigionate nel Krossá, con incidenti 
perfino mortali. I soli altri due campeg-
gi con cottage di Þórsmörk si trovano 
a Húsadalur e Langidalur. Se volete 
rimanere qui per un paio di giorni do-
vrete portarvi viveri a sufficienza, anche 
se a Langidalur c’è un piccolo chiosco e 
a Húsadalur un ristorante. Consiglio: 
Þórsmörk è il paradiso del trekking, ma 
nei fine settimana è anche il paradiso 
delle feste per i giovani islandesi.

Dormire

Accogliente
Básar: nel rifugio c’è posto per circa 83 
persone. È anche possibile sistemare la 
tenda nei dintorni del rifugio. Da prenotare 
via Útivist (v. pag. 249).
www.utivist.is, posto letto con sacco a pelo 
9500 ISK

Villaggio di cottage 
Volcano Huts: i tre edifici di Húsadal-
ur con bagno e cucina comune sono a 
disposizione di gruppi e singoli. Inoltre 

ci sono otto cottage (senza bagno) con 
arredamento di base dove possono dor-
mire 4–5 persone. La struttura dispone 
anche di piazzole per tende, ristorante e 
un edificio di servizio con sauna, docce, 
bagni e pozza di acqua calda. 
Húsadalur, tel. 419 40 00, https://volcano​tra 
ils.com., pernottamento: €–€€, per mangiare 
piatti semplici e buffet €–€€

Il più antico 
Skagfjörðsskáli: è il rifugio più antico 
di Langidalur e dispone di piazzole per 
tende e cinque camerate (che possono 
ospitare in totale 75 persone), bagni  
e docce nell’edificio laterale. Da prenotare 
tramite Ferðafélags Íslands (v. pag. 249).
Langidalur, tel. 893 11 91, www.fi.is,  
15 mag–set, sacco a pelo 10.200 ISK

Informazioni

o  Pullman: Reykjavík Excursions, tel. 580 
54 00, www.re.is. Mag–set, lu–do da/per 
Reykjavík e Þórsmörk, Húsadalur e colle-
gamenti tra i rifugi; www.volcanotrails.com, 
pullman da Reykjavík e Hvolsvöllur giu–set 
www.trex.is, metà giu–metà set, lu–do, da 
Reykjavík a Básar e Langidalur e ritorno.

Eyjafjallajökull		

	 p mappa 3, E/F 8

Impronunciabile
Nel 2010 il vulcano dal nome che sembra 
uno scioglilingua ha eruttato paralizzan-
do il traffico aereo di tutta l’Europa. Nei 
media si sono sentite moltissime varianti 
del suo nome, molte decisamente fanta-
siose. La calotta di ghiaccio ha coperto 
per molto tempo uno strato di cenere e 
ancora oggi si teme che il vulcano vicino 
possa a sua volta eruttare. L’ultimo sfogo 
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Curiosità
Fuga nel deserto di lava
Il destino dei fuorilegge e dei banditi

I 
veri eroi dell’Islanda sono i banditi, 
uomini senza pace che si nascon-
devano nella vastità dei deserti  
di lava dai loro persecutori.  
C’è una ricca letteratura che riguar-
da questi uomini, che non teme-

vano né la solitudine né il freddo, né i 
nemici né il pericolo. Il più grande deser-
to di lava dell’Islanda centrale si chiama 
Ódáðahraun, che significa il deserto dei 
banditi, perché fino al XIX sec. inoltra-
to diversi criminali si sono rifugiati in 
questa inospitale regione degli altopiani 
centrali. Secondo il codice medioevale, 
grágás, essere banditi, era la punizione 
più dura, che dichiarava il condannato 
un fuorilegge che chiunque poteva uc-
cidere senza essere punito. 

Famosi reietti del Medioevo furono 
ad esempio Eirík rauði (Erik il Rosso,  
v. pag. 265), Gísli il bandito e Gunnar  
di Hlíðarendi. Uomini terribili, che 
sicuramente hanno causato paura  
e terrore, ma che suscitano ancora oggi 
simpatia e ammirazione, l’incarnazio-
ne del lonesome hero. Lo scultore Einar 
Jónsson (1874–1954) ha rappresenta-
to questo concetto nella sua scultura  
“Il bandito”, che rappresenta un uomo 
che porta sulla schiena una donna morta  
e tra le braccia il suo bambino piccolo. 
Accanto a lui sta sdraiato il suo uni-
co amico, il suo cane. Il suo sguardo 
è ansioso e inquieto, il viso è pieno di 
preoccupazione e guarda dritto ver-
so il destino. La statua di bronzo si 
può vedere all’angolo tra Suðurgata  
e Hringbraut al cimitero di Reykja-

vík e in Eyrarlandsvegur, sulla strada  
per il liceo di Akureyri. 

Viaggiando negli altopiani centrali 
ci si imbatte continuamente nelle tracce  
del più famoso fuorilegge del XVIII sec., 
Fjalla Eyvindur, cioè Eyvindur delle mon-
tagne. Dapprima lui e sua moglie Halla si 
stabilirono nel deserto di lava di Hveravel-
lir (v. pag. 224), dopo che, ripetutamente 
accusati di furto, non potevano più vivere 
nei fiordi occidentali. Si costruirono una 
capanna nella lava, i cui resti si sono con-
servati fino a oggi e che sono raggiungibili 
per mezzo di una strada con indicazioni. 
Halla e Eyvindur vivevano soprattutto dei 
furti compiuti a danno dei viaggiatori che 
percorrevano la Kjalvegur, inoltre ruba-
vano le pecore che pascolavano libere. 
Quando questo territorio divenne per 
loro insicuro si trasferirono nell’area a 
sud-ovest dell’Hofsjökull, oggi chiamata 

Nella grotta che aveva 
scelto come rifugio 
sgorgava una piccola 
sorgente e inoltre 
c’era abbastanza spa-
zio perché potesse 
rimanervi accovaccia-
to e dormire.
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Eyvindarver, dove trascorsero altri cin-
que anni. Dopo che per caso vennero fatti 
prigionieri, vennero portati a Reykjahlíð, 
sul lago Mývatn. Da qui Eyvindur riuscì 
a fuggire e si rifugiò infine nel deserto  
di lava di Ódàðahraun.

Nell’oasi di Herðubreiðarlindir  
(v. pag. 230) trovò un nascondiglio che 
gli offrì abbastanza protezione per so-
pravvivere a uno degli inverni più ter-
ribili del secolo. Si nutriva solo di carne 
cruda di cavallo e di angelica norvegese, 
una pianta molto diffusa in quel territo-
rio. Nella grotta che aveva scelto come 
rifugio sgorgava una piccola sorgente,  
e inoltre gli offriva abbastanza spazio per 
restare accovacciato all’interno e dormi-
re. Un’iscrizione posta nel suo rifugio 
a Herðubreiðarlindir ricorda Eyvindur 
non senza orgoglio e ammirazione, sot-
tolineando che era riuscito a sopportare il 
freddo, la solitudine e la natura inospitale 
come un vero discendente dei Vichinghi.  

Naturalmente Eyvindur riuscì alcuni 
anni più tardi a liberare anche sua moglie 
Halla e, dopo 20 anni di vita da banditi, 
vennero graziati e poterono di nuovo sta-
bilirsi nei fiordi occidentali, dove ancora 
oggi si trovano le loro tombe.

I fuorilegge venivano rappresen-
tati nelle antiche saghe come uomini 
superiori, come ad esempio Gunnar 
nella saga di Njáll, splendente e pieno 
di energia (v. pag. 90). Anche l’iracondo 
Eirík rauði nella saga di Eirík rauða ha 
la stoffa dell’eroe. È interessante notare 
che le figure delle saghe successive, come 
Grettir e Gísli, sono rappresentate sempre 
meno come dei vincitori. Portano con sé 
l’infelicità, come se fosse il loro destino,  
e sono meno coinvolti nel gruppo sociale. 
Viene sottolineata solo la loro forza, come 
per Grettir, che oggi viene semplificato 
come un leader a beneficio dei turisti nelle 
giornate di Grettir a Bjarg, nell’Islanda 
nord-occidentale. q

Sembra impossibile guardando i deserti di lava del tutto privi  
di vegetazione che qui potessero sopravvivere degli uomini; nella foto  
il deserto di Ódáðahraun con il vulcano Herðubreið
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UN PENSIERO PER L’AMBIENTE

Viaggiare arricchisce e unisce persone e culture. 
Chi viaggia, però, produce anche CO2, e la quota 
attribuibile al traffico aereo in tema di riscaldamen-
to globale è pari al 10%. Chi vuole proteggere il 
sistema climatico dovrebbe scegliere, se possibile, 
una modalità di viaggio più rispettosa o sostenere i 
progetti di atmosfair. In base ai chilometri percorsi, 
i passeggeri donano un contributo che compensa 
le emissioni prodotte, finanziando anche progetti 
nei Paesi in via di sviluppo che mirano a ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra. In più, oltre a cal-
colare le emissioni, sul sito www.atmosfair.de/en/ 
potrete conoscere la quantità di CO2 emessa dal 
vostro volo, nonché la cifra esatta della donazione 
(ad es. Milano – Napoli – Milano 10€). Atmosfair
garantisce un utilizzo sicuro delle donazioni!
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Sabine Barth è affascinata dal Nord, dalla sua 
vastità e dalla sua luce. È sempre stata attratta 
da queste terre, dove ha vissuto per alcuni anni 
lavorando come direttrice del Centro Goethe  
a Reykjavík. Cosa le piace in particolare?  
Soprattutto i paesaggi desertici, dove anche un solo 
fiore è una scoperta, e le sculture naturali, siano esse 
di ghiaccio o di lava.


